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IL PROGETTO
• The Portrait of a Lady è un romanzo scritto dall’autore inglese Henry James nel 1881 (ed.

definitiva 1902)

• The Portrait of a Lady (Ritratto di signora) è il film diretto da Jane Campion nel 1996

• Interprete principale: Nicole Kidman

• Costo: 24 milioni di dollari

• Accoglienza e critiche contrastanti («capolavoro» o «film statico e freddo»)

• Sceneggiatura: Laura Jones

• Adattamento apparentemente fedelissimo al 99% al romanzo ma, cambiando il finale, viene

modificato tutto il senso del percorso della protagonista e la sua caratterizzazione



LA SINOSSI
• Ai primi del 900, la giovane aristocratica americana Isabel Archer, rimasta orfana, vive nella

sontuosa dimora inglese dello zio materno, Mister Touchett, insieme al figlio di questi, Ralph, un

autentico gentiluomo, intelligente e sensibile, ma di salute cagionevole, del quale diventa amica.

Sempre elegantissima e subito in linea con gli impeccabili rituali dell'aristocrazia inglese

(ricevimenti, passeggiate, tè, serate musicali, conversazioni da salotto), Isabel è interessata

contemporaneamente a tre pretendenti che chiedono la sua mano, ma rifiuta di scegliere, finché

un'amica, Madame Merle, con sapienti raggiri e insistenti motivazioni, riesce a convincerla a

sposare il presuntuoso Gilbert Osmond, un artista dilettante. Le giornate di Isabel, in apparenza

movimentate da ricevimenti, interessi mondani, vita elegante ed invidiabile di donna piena di

diversivi piacevoli, si trasformano gradatamente in crudele schiavitù e irrimediabile infelicità

avendo scoperto sia il tradimento di Osmond (che la tiranneggia, ma continua, anche dopo il

matrimonio, ad essere l'amante di Madame Merle, da cui ha avuto una figlia, ora collegiale) sia la

sua avidità di denaro e il suo comportamento di padre-padrone nei confronti della giovanissima

Pansy. L'infelicità di Isabel è al culmine quando il marito si oppone alla partenza di lei per rivedere

l'amato cugino Ralph, ormai in fin di vita. Isabel trova la forza di ribellarsi e di riprendere la propria

libertà. Accanto a Ralph la donna scopre in brevi momenti di intensa tenerezza che era lui il suo

vero amore. Decisa a rimanergli fedele fin oltre la morte, Isabel non fa più ritorno al tirannico.

Osmond.



UN PROGETTO D’AUTORE
• «… se sarebbe stato possibile fare un adattamento […]. Non il romanzo […] ma semplicemente la

storia […] con una parte dei dialoghi originali»

• Gli interessi di Campion: trasformare le analisi psicologiche di James in fisiche; gli aspetti e le

fantasie sessuali;

• Jane Campion: neozelandese; cinema e pittura; fotografia, cortometraggi e televisione; Sweetie

(1989), Un angelo alla mia tavola (1990) e Lezioni di piano (1993).

• Laura Jones: «Che tipo di film sarebbe stato?» e la comprensione del «centro di coscienza»

• Centrale è la questione dell’attualizzazione: cosa può dire questa storia agli spettatori di oggi?

Cosa ha detto alla sceneggiatrice e al regista?

• La scelta di Nicole Kidman



LO STILE DI JAMES E LE LINEE STRATEGICHE DEL ROMANZO

• Henry James

• La tecnica del limited viewpoint: la vicenda è vista dal punto di vista, limitato, di uno o più

personaggi le cui opinioni sugli altri personaggi e sulla storia compongono un mosaico a volte

difficile da decifrare.

• Limited viewpoint in Ritratto di signora:

❑ Tecnica non ancora sviluppata

❑ Narratore onnisciente + informazioni esterne = la tecnica della casa narrativa

• La presenza dell’osservatore e la coscienza dell’artista = la dimensione del valore

• Il personaggio di Isabel per James e l’organizzazione della narrazione

• Strategia narrativa del romanzo: 2 segreti e 2 rivelazioni

❑ 1° segreto: i lettori lo conoscono, la protagonista no

❑ 2° segreto: i lettori e la protagonista non lo conoscono e lo scopriranno insieme

• La notizia di eventi importanti sciola per caso nei dialoghi



I PROBLEMI DEL ROMANZO E LE SCELTE NARRATIVE DEL FILM

• Problema 1: la lunghezza del romanzo – da un romanzo di 600 pagine a una sceneggiatura di 120

• «Nell’adattare da romanzo a film, si vuota per riempire. Lo sceneggiatore deve avere fede che le

rade parole della sceneggiatura sono una vigorosa inventiva – quando va bene -, fonte di

ispirazione per il regista per i successivi passi di realizzazione del film» (L. Jones)

• La sceneggiatura e il film non possono che essere interpretativi



I PROBLEMI DEL ROMANZO E LE SCELTE NARRATIVE DEL FILM: IL PROLOGO
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I PROBLEMI DEL ROMANZO E LE SCELTE NARRATIVE DEL FILM: IL VIAGGIO DI ISABEL
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LA CIRCOLARITÀ DEL FILM E IL FINALE APERTO



I SUBPLOT, LA TEMATIZZAZIONE E I DIALOGHI: OSMOND E IL DOPPIAGGIO ITALIANO



I SUBPLOT, LA TEMATIZZAZIONE E I DIALOGHI: I DIALOGHI

• Sintesi, spostamenti e citazioni:

Circa il 90% del dialogo del romanzo è stato eliminato; ciononostante, il film presenta dei dialoghi in

cui viene detto tutto, ma molto brevemente e quindi in modo più intenso.

I dialoghi della sceneggiatura: non c’è una parola di troppo e quelle poche parole non strettamente

necessarie sono state eliminate in fase di montaggio, essenzializzando ulteriormente.

Raramente si trova qualche piccolo spostamento: nel romanzo, battute presenti in un dialogo,

vengono inserite in un altro dialogo che luogo in un altro momento e in un altro spazio.



I SUBPLOT, LA TEMATIZZAZIONE E I DIALOGHI: LA MESSA IN SCENA
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LA UN FILM STATICO: perché?

La sceneggiatura, pur fedelissima al romanzo di James, non aiuta lo spettatore a entrare veramente

nel cuore del personaggio, nel suo mondo interiore, a capire il suo desire e il suo need (es. l’inizio con

la proposta di matrimonio che è stata già fatta e che uno spettatore deve necessariamente capire, ma

non è detto che lo faccia.

Il film richiede allo spettatore una capacità di lettura dei sentimenti, di comprensione delle situazioni e,

di conseguenza, un’attivazione dell’empatia, che non tutti hanno.

Uno spettatore può non aver letto il romanzo, anzi è molto probabile: scrivere la storia per un

adattamento come se fosse la prima volta che viene raccontata e senza mai dare per scontato che lo

spettatore del film sia stato anche il lettore del romanzo.

Se lo spettatore non entra nel cuore del film, l’immagine, anche la più bella, non è sufficiente per

permettergli di agganciarsi alla storia, a empatizzare col personaggio, a interessarsi di lui.

Il cambiamento del finale è coerente con lo slittamento delle logiche del personaggio che Campion ha

operato per tutto il film.
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